
Ravana = Vedi alla voce “ravanare”. Il verbo esiste; lo riporta persino il vocabolario della lingua 
italiana. L’etimologia, certo, è oscura. Ma il significato è chiaro: rimescolare, andare a cercare, 
scovare.Per noi, nel nostro piccolo, ha un significato un pò diverso. Infatti ogni tanto, ingolositi da 
discese attraenti, ci inoltriamo in boschi fitti dove la 
luce è un'optional e dobbiamo ritornare sui nostri passi 
e ciò significa rimettere le pelli di foca (sintetica) e 
rifare magari qualche centinaio di metri di dislivello in 
più. Il nostro gruppo è nato verso la metà degli anni 
novanta. Dopo qualche gita nei nostri dintorni, ben 
presto la voglia e la curiosità di vedere montagne 
diverse dalle alpi ci ha coinvolto in un viaggio che dura 
tuttora. Dal 1998, in 5 a bordo di una ford escort per 
tentare un massacrante raid sui Pirenei, (stroncato dopo 
qualche giorno dalle pessime condizioni 
metereologiche e dal bollettino valanghe non invitante), 
ogni anno dedichiamo una settimana alla nostra 

passione: lo scialpinismo. Dai Pirenei siamo passati alla 
Norvegia, dalla Norvegia alla Slovacchia (monti Tatra), dai 
Tatra slovacchi al Marocco (Alto Atlante), dall'Africa alla 
Spagna: Infatti siamo ritornati sui Pirenei salendo il Picco 
d'Aneto, la cima più alta. Dalla Spagna ci siamo fermati in 
centro Italia (Maiella e Gran Sasso); dall'Appennini ,non alle 
Ande ma, siamo andati alla ricerca di Dracula nei Carpazi 
(Romania), dalla Romania in Bulgaria salendo il Picco 
Mussala la cima più alta dei Balcani e nel 2006 la prima 
grande avventura il monte Elbrus in Russia, una delle Seven 

Summit. Lo scorso anno invece abbiamo battuto i Tatra dal versante polacco e quest'anno ci 
apprestiamo a tentare la nostra seconda grande avventura; in questo caso L'AVVENTURA!.  
 
& 
 

Muzti  = Il Muztaghata (o Muztagh Ata; in cinese: ����� ; in pinyin: Mùshìt� gé F� ng) è la 
seconda vetta più alta del Pamir (o del Kunlun, come indicano 
altre fonti), a sud del Kongur Tagh. Il Muztaghata è la vetta più 
facile da scalare tra quelle oltre 7000 metri, grazie al fianco 
occidentale che scende dolcemente fino a valle. In ogni caso, 
prima della conquista della vetta operata da E.A. Beletskiv e la 
sua spedizione di cinesi e sovietici nel 1956, la scalata è stata 

tentata 
quattro 

volte: nel 
1894 (da 

Sven Hedin), nel 1900, nel 1904 e nel 1947 
(da Eric Shipton e Bill Tilman). Nel 1980 Ned 
Gillette riuscì nell'impresa di salire in vetta 
con gli sci. Il Muztaghata (7546 metri) è da 
molti considerata la montagna sacra dello 
scialpinista - l'essenza di questa disciplina - 
per il fatto di essere la più alta cima al mondo 
raggiungibile integralmente con le pelli di 
foca. Durante la salita, infatti, non si tolgono mai gli sci, da quota 4800 metri fino alla cima, ed i 



pendii sono sempre perfetti per la discesa. La neve è poi spesso fantastica con un bellissimo firn 
nella parte bassa, mentre il manto nevoso è di solito polveroso nella parte alta. Il Muztaghata (il cui 
nome in Uiguro significa padre dei monti di ghiaccio) si trova nel Xinjiang, la regione autonoma 
all'estremo est della Cina, ed è situato a pochi chilometri dal confine con Afghanistan e Pakistan. La 
zona è abitata da nomadi Kirghizi e da popolazioni di etnia Uigura. Il centro abitato più vicino è 
Kashgar, una bellissima città che in passato è stata uno dei principali nodi della “via della seta”.  
 
Il Viaggio 
Da Venezia, con un volo di linea via Monaco – Dubai, raggiungeremo 
Islamabad in Pakistan. Inizialmente seguendo la Grand Trunk Road (la 
strada che collega il Bangladesh con Peshawar) per poi prendere la 
strada del Karakorum (Karakoram Highway in inglese da cui la sigla 
KKH con cui è individuata). La KKH è la strada asfaltata 
internazionale più alta del mondo. Collega la Cina al Pakistan 
attraversando la catena montuosa del Karakorum, superando il passo 
Khunjerab ad un'altitudine di 4.693 m. La strada, che collega i 
Territori del nord del Pakistan all'antica Via della Seta, è lunga circa 
1.200 km da Kashgar (nello Xinjiang, Cina) a Havelian nel distretto di 
Abbottabad del Pakistan 


